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Contenuti	della	comunicazione

▼Lavoro	in	agricoltura:	aspetti	
quantitativi	e	qualitativi;

▼Natura	dei	rapporti	di	lavoro	e	
caratteristiche	socioeconomiche;

▼Lavoro	migrante	e	lavoro	
sommerso;

▼Contrattazione	nel	settore	
agricolo.
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Andamento	demografico	e	dell’occupazione	-
ITALIA

Anno
Popolazione	
presente

Popolazione	
attiva %

Popolazione	
attiva	in	

agricoltura

in	%	della	
popolazione	

attiva(in	migliaia)
1901 33.778 16.695 49,4 10.301 61,7
1911 36.921 17.497 47,4 10.211 58,4
1921 37.856 17.468 46,1 9.731 55,7
1931 41.043 18.212 44,4 9.422 51,7
1951 47.516 19.577 41,2 8.261 42,2
1961 50.624 19.519 38,6 5.657 29,0
1971 54.137 18.831 34,8 3.243 17,2
1981 56.557 20.246 35,8 2.240 11,1
1991 56.778 21.323 37,6 1.630 7,6
2001 56.996 22.779 40,0 1.154 5,1
2011 59.434 24.962 42,0 1.277 5,1

-60%
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Andamento	demografico	e	dell’occupazione	-
CAMPANIA

Anno
Popolazione	
presente

Popolazione	
attiva

%
Popolazione	
attiva	in	

agricoltura

in	%	della	
popolazione	

attiva(in	migliaia)

1921 3.546.641 1.560.970			 44,0% 883.509 56,6%

1931 3.494.158 1.118.382			 32,0% 591.624 52,9%

1951 4.311.398 1.576.560			 36,6% 734.677 46,6%

1961 4.760.759 1.628.900			 34,2% 584.775 35,9%

1971 5.059.348 1.481.866			 29,3% 354.588 23,9%

1981 5.463.134 1.508.623			 27,6% 266.630 17,7%

1991 5.630.280 1.576.354			 28,0% 160.595 10,2%

2001 5.701.931 1.438.914			 25,2% 107.012 7,4%

2011 5.766.810 1.674.281			 29,0% 121.898 7,3%

-52%



ASPETTI	QUANTITATIVI
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Occupazione	in	agricoltura	in	Italia

Fonte	dati Occupati	in	
agricoltura

Anno

INPS	– Osservatori	Statistici- Mondo	Agricolo* 1.490.547 2015

ISTAT	- Conti	nazionali** 910,4	mila 2015

ISTAT	– Rilevazione	delle	forze	di	Lavoro*** 843	mila 2015

*I dati statistici ottenuti dalle informazioni contenute nei modelli DMAG e nei modelli di
iscrizione che i datori di lavoro e i lavoratori operanti in agricoltura sono tenuti a presentare
all’INPS.

**I dati statistici riguardano i lavorati regolari e non regolari e vengono individuati integrando
e confrontando fonti statistiche diverse o utilizzandometodi indiretti di stima.

***Le informazioni vengono raccolte dall'Istat intervistando ogni trimestre un campione di
quasi 77 mila famiglie, pari a 175 mila individui residenti in Italia, anche se temporaneamente
all'estero.

1	Milione
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Evoluzione	dell’occupazione	agricola	in	Italia	
(numerosità	del	lavoratori)

Secondo	le	Rilevazioni	delle	
Forze	di	Lavoro	dell’ISTAT	nel	
2015	gli	occupati	in	agricoltura	

in	Italia	erano	843	mila.

L’occupazione	agricola	nel	
periodo	1977-2015	evidenzia	

una	flessione	del	73%

3.149

1.363
843

Fonte:	ISTAT	– Rilevazione	delle	forze	di	Lavoro
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Evoluzione	dell’occupazione	agricola	in	Italia	
(peso	%	sul	totale	degli	occupati)
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38,2%

46,1%

26,9%

69,3%

Fonte:	ISTAT	– Rilevazione	delle	forze	di	Lavoro
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In	Europa…
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• Secondo	le	Rilevazioni	delle	Forze	
di	Lavoro	di	EUROSTAT	nel	2015	
gli	occupati	in	agricoltura	in	
Europa erano	9,055	milioni.

• Nei	primi	10	SM	si	concentra	
l’83%	dell’occupazione	agricola	
europea.	

• In	Romania c’è	il	20%	degli	
occupati	in	agricoltura	europei.		

• In	Italia c’è	il	8,7%	degli	occupati	
in	agricoltura	europei.	

Fonte:	EUROSTAT– Rilevazione	delle	forze	di	Lavoro
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In	Europa…
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… e	in	Campania
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68	mila

Fonte:	ISTAT	– Rilevazione	delle	forze	di	Lavoro
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NATURA	DEI	RAPPORTI	DI	LAVORO
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Lavoratori	dipendenti

Operai	a	tempo	
determinato;	89,9%

Operai	a	
tempo	

indeterminato
;	10,1%

Categoria Totale

OTD 936.572

OTI 105.565

Totale 1.034.525

24% 

34% 

25% 

19% 

29% 

25% 

22% 

21% 
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fino	a	50	gg da	51	a	100	gg da	101	a	150	gg oltre	150	gg

Fonte:	INPS
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Lavoratori	dipendenti:	
natura	del	rapporto	di	lavoro
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Lavoratori	dipendenti	in	agricoltura	
nelle	regioni	italiane	(2014)
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Lavoro	Accessorio
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Andamento	occupati	con	voucher	- Numeri	indice	(base	2008)

Agricoltura

TOTALE

TOTALE	(a) Di	cui	AGRICOLTURA	(b) b/a%

Voucher venduti 115.079.713	 2.201.604	 1,9%

Lavoratori con	voucher 1.380.030	 54.591	 4,0%

Voucher	riscossi 87.981.801 1.878.951	 2,1%

+121%

+5475%



CARATTERISTICHE	
SOCIOECONOMICHE
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Lavoratori	dipendenti	agricoli	italiani:	
caratteristiche	socioeconomiche

22,4% 

22,9%

26,4% 

21,2% 

7,1% 

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 

fino	a	29	anni

tra	30	e	39	anni

tra	40	e	49	anni

tra	50	e	59	anni

oltre	60	anni

Classi	di	età

45,3%

54,7%

Maschi;	
64,4%

Femmine;
35,6% 

Genere



ANALISI	QUALITATIVA	DEL	MERCATO	
DEL	LAVORO	AGRICOLO	IN	ITALIA	
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Lavoro	agricolo	in	Italia:	Assunzioni	per	
gruppi	professionali
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Lavoro	agricolo	in	Italia:	Assunzioni	stabili	per	
gruppi	professionali	(2006-2015)
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Lavoro	agricolo	in	Italia:	Assunzioni	stagionali	per	
gruppi	professionali	(2007-2015)
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Lavoro	agricolo	in	Italia:	Assunzioni	per	
figure	professionali
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Assunzioni	e	difficoltà	di	reperimento

• Sono	22.000	(4%	del	totale)	le	assunzioni	(stabili	e	
stagionali)	considerate	di	difficile	reperimento;

• La	difficoltà	di	reperimento	sono	imputabile	a
– Ridotto	numero	di	candidati	(66,4%);
– Inadeguatezza	dei	candidati	(33,6%).

• Le	figure	professionale	ritenute	di	più	difficile	
reperimento	sono	
– Operaio	specializzato	nella	preparazione	e	nella	
lavorazione	delle	foglie	di	tabacco	(30,6%);

– Addetto	alla	manutenzione	di	aree	verdi	(30,7%);
– Conducente	di	mezzi	pesanti	e	camion	(22,3%).
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Assunzioni	di	dipendenti	per	grandi	gruppi	
professionali	in	Campania
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DIMENSIONE	DEL	FENOMENO	
IMMIGRATORIO	IN	AGRICOLTURA	IN	

ITALIA
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Lavoratori	migranti	in	agricoltura	in	Italia

• Nel	2015	secondo	INPS	i	lavoratori	dipendenti	migranti	
impegnati	nel	settore	agricolo	italiano	erano	circa	131	
mila;

• I	lavoratori	migranti	rappresentano	il	12,6%	del	totale	della	
forza	lavoro	attiva	in	agricoltura;

• Nell’agricoltura	italiana	vengono	impiegati	lavoratori	
provenienti	prevalentemente	da	Asia	(India,	Bangladesh,	
Pakistan,	Sri Lanka),	Africa	(Marocco,	Tunisia,	Ghana,	
Malawi),	Albania	e	Paesi	della	ex-Jugoslavia.	A	questi	si	
aggiungono	quelli	provenienti	dai	Paesi	neo-comunitari, in	
particolare	Romania	e	Polonia.
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Evoluzione	della	numerosità	dei	lavoratori	
migranti	in	agricoltura	in	Italia	(2007-2015)
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+54,5	mila
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Incremento	lavoratori	migranti	per	
ripartizione	territoriale	(2007-2014)
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Evoluzione	del	peso	dei	lavoratori	migranti	in	
agricoltura	in	Italia	(2007-2015)
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Lavoratori	migranti	in	agricoltura:	
distribuzione	territoriale

Emilia	Romagna
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10.503 Lazio

27,0%

Umbria
25,2%

Numerosità	migranti	in	agricoltura Peso	sul	totale	occupati	agricoli
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Lavoratori	migranti	in	agricoltura:	
caratteristiche	socioeconomiche
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Lavoratori	migranti	in	agricoltura per	attività	
produttiva

Zootecnia
22%

Colture	ortive
18%

Colture	arboree
30%

Floro- vivaismo
9%

Colture	industriali
7%

Altre	colt.	o	attività
4%

Agriturismo	e	
Turismo	rurale

2%

Trasformazione	e	
Commercializzazione

8%

Fonte:	Ns.	elaborazioni	su	dati	INEA,	2011

Colture	Arboree	
30%

Zootecnia	
22%

Trasformazione	e	
commercializzazione	

8%
Agriturismo

2%



M.	D’Alessio

Lavoratori	migranti	in	agricoltura	per	
tipologia	attività

governo	
della	stalla,	
mungitura

19,0

raccolta
46,4

operazioni	
colturali	varie

32,7

altre	attività
1,9

Fonte:	Ns.	elaborazioni	su	dati	INEA,	2011

Raccolta
46%

Governo	della	stalla	e	
mungitura

19%



LAVORO	SOMMERSO
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Lavoro	sommerso:	una	definizione

<<prestazioni	lavorative	svolte	senza il	rispetto

della	normativa	vigente	in	materia	lavoristica,	

fiscale	e	contributiva, quindi	non	osservabili	

direttamente	presso	le	imprese,	le	istituzioni	e	le	

fonti	amministrative>>.	
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Tassi	di	irregolarità	nelle	
regioni	italiane	(2014)
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Calabria 23,0
Campania 21,5
Sicilia 20,3
Puglia 16,8
Lazio 16,1
Abruzzo 15,7
Molise 15,6
Basilicata 15,0
Sardegna 14,8
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Liguria 12,1
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Piemonte 11,0
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Lombardia 10,2
Marche 10,2
Emilia R. 10,0
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Trentino A. Adige 9,6
Veneto 8,8
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Tassi	di	irregolarità	nei	settori	
economici	(2014)
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Lavoro	sommerso	nel	settore	agricolo	(2014)

• Secondo	Istat	nel	2014	il	lavoro	
sommerso	nel	settore	agricolo	
riguarda	212,2	mila	ULA.

• Il	tasso	di	irregolarità	nel	settore	
agricolo	è	pari	al	22,7%.

• La	Campania e	la	Sicilia con	un	
tasso	di	irregolarità	
rispettivamente	pari	a	36,1%	e	
33,0% sono	le	regioni	con	la	
maggiore	incidenza	del	lavoro	
sommerso	in	agricoltura.

Oltre	il	30%
Tra	il	30%	e	il	20%

Tra	il	20%	e	il	15%
Tra	il	15%	e	il	10%

Meno	del	10%

Sicilia
36,1%

Campania
33%



LA	CONTRATTAZIONE	
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La	contrattazione	per	gli	operai	agricoli	e	
florovivaisti
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1. Parte introduttiva: oggetto, struttura e assetto e durata.

2. Relazioni sindacali: Sistema della bilateralità, EBAN e Casse extra legem/EBAT, FOR.AGRI.

3. Rapporto di lavoro: Assunzione, riassunzione, categorie, trasformazione del rapporto di lavoro.

4. Classificazione del personale: Aree e declaratorie.

5. Organizzazione del lavoro: orario, riposo settimanale, ferie, permessi e congedi, straordinario, festivo,
notturno.

6. Trattamento economico: retribuzioni, aumento, minimi salariali di area e welfare contrattuale.

7. Previdenza e assistenza: Agrifondo, Malattia e infortunio, Integrazioni, FISA e Lavori pesanti e
nocivi.

8.Risoluzione rapporto di lavoro e provvedimenti disciplinari: licenziamenti giusta causa e
giustificato motivo, dimissioni e norme disciplinari.

9. Diritti sindacali: Delegato d’azienda, Tutela e permessi sindacali, Riunioni.

10. Norme finali: Controversie individuali e collettive, contrattazione provinciale.
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+

Mansioni,	profili	professionali	e	
inquadramento
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Trattamento	economico

Livello	contrattuale 1	anno 2 anno 3	anno 4	anno 5	anno 6	anno 7	anno 8 anno

CCNL	-
NAZIONALE

Vigenza economica Vigenza	economica

CPL	-
PROVINCIALE

Vigenza	
Economica

Vigenza	Economica Vigenza	
Economica

Aumenti

Aumenti

• Obiettivo	CCNL	→	salvaguardare	il	potere	d’acquisto	delle	
retribuzioni,	tenendo	conto	delle	tendenze	generali	dell’economia	e	
del	mercato	del	lavoro

• Obiettivo	CPL	→	Tenere	conto	dell’andamento	dell’economia	
territoriale	del	settore	della	realtà	provinciale



M.	D’Alessio

MINIMI	SALARIALI	DI	AREA	MENSILI	– Operai	
agricoli	- CCNL

Operai	Agricoli

Area	professionale Minimi

Area	1^ 1.250,00

Area	2^ 1.140,00

Area	3^ 850,00

7,40	€/ora

6,75	€/ora

5,03	€/ora



M.	D’Alessio

Retribuzioni	Operai	Agricoli	- CPL	

Provincia Livello	Massimo	OTD Livello	Minimo OTD Livello	
Massimo

OTI

Livello	
Minimo
OTD

Salario	
provinciale

Terzo
elemento	+	

TFR

Totale Salario	
provinciale

Terzo
elemento	+	

TFR

Totale

AV
€	8,63 €	3,37 €	12,00 €	5,87 €	2,30 €	8,17	 €	1.459,38	 €	992,65

BE
€	8,77 €	3,43 €	12,20 €	4,75 €	1,86	 €	6,61	 €	1.472,25 €	802,95

CE
€	9,07 €	3,54	 €	12,61	 €	4,85 €	1,90	 €	6,75	 €	1.533,08 €	820,78

NA
€	9,02 €	3,53 €	12,55 €	4,90 € 1,92 €	6,82 €	1.524,90	 €	828,76	

SA
€	9,03 €	3,53	 €	12,56	 €	5,93 €	2,32	 €	8,24	 €	1.517,24 €	943,85



M.	D’Alessio

Grazie	per	l’attenzione!

Per	contatti:
Massimiliano	D'Alessio
Tel:	+390658561200

massimiliano.dalessio@fondazionemetes.it


